
    REGOLAMENTO DEL FONDO MANUTENZIONE STRUMENTI  

DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE CHIMICHE E FARMACEUTICHE 

Il presente regolamento riguarda l’utilizzo del fondo istituito dal Dipartimento di 

Scienze Chimiche e Farmaceutiche (DSCF) per la manutenzione di strumentazione 

scientifica di proprietà del Dipartimento stesso.  

Tale fondo è utilizzabile per interventi di manutenzione e/o riparazione di 

strumentazione scientifica non effettuabili dal personale tecnico del DSCF; il fondo 

non è utilizzabile per: (i) interventi  su strumentazione acquistata con fondi per la 

didattica, (ii) sostituzione di parti “consumabili” (per es. lampade di spettrofotometri), 

(iii) interventi su apparecchiature non strettamente scientifiche (distillatori, 

compressori etc.). 

 

1. Classificazione di tipologie di strumenti. 
Vengono identificate tre tipologie di strumenti: 

(A) Grandi strumenti utilizzati da più gruppi di ricerca (spetttrometri NMR, 

diffrattometri) 

(B) Strumenti di uso misto ricerca/didattica, ma acquistati con fondi ricerca (vedi 

censimento strumenti) 

(C) Strumenti non appartenenti alle tipologie A e B 

Le spese relative a interventi su strumenti di tipo A e B, ciascuna di entità non 

superiore a €10000, vengono sostenute nell’immediato dal DSCF, che a fine anno 

richiede il rimborso parziale agli utenti, in base ai criteri specificati al punto 2. 

Le spese relative a interventi su strumenti di tipo A e B,  qualora di entità superiore a 

€10000, vanno considerate separatamente e concordate tra utenti e Direzione del 

DSCF. 

Le spese relative a interventi su strumenti di tipo C  vengono sostenute 

nell’immediato dall’utente, che potrà successivamente richiedere un  contributo alla 

spesa al DSCF, in base ai criteri specificati al punto 2 e con modalità di cui al punto 

3. 

 

 



2. Utilizzo del budget disponibile. 
(a) Per la manutenzione di strumenti di tipo A è utilizzabile fino a un massimo del 

75% del fondo. Il contributo minimo degli utenti dello specifico strumento alla 

spesa sostenuta dal DSCF sarà pari al 30%, ripartito in base all’utilizzo. Se nello 

stesso anno si rendessero necessari più interventi di manutenzione e a causa di 

limiti di budget il DSCF non potesse farsi carico del 70% dei corrispondenti costi, 

agli utenti verrà richiesto un contributo superiore al 30%, che sarà comunque 

percentualmente uguale per tutti gli interventi effettuati. 

(b) Per la manutenzione di strumenti di tipo B è utilizzabile fino a un massimo del 

25% del fondo. Il contributo minimo degli utenti alla spesa sostenuta dal DSCF 

sarà pari al 50%, ripartito in base all’utilizzo. 

(c)    Per la manutenzione di strumenti di tipo C, inizialmente a carico degli utenti,  è 

previsto un contributo del DSCF, la cui entità dipende dalla quota di budget già 

utilizzata nello stesso anno finanziario per le voci (a) e (b). Precisamente, per 

strumenti di tipo C sarà utilizzabile una quota massima del budget pari al 25%, nel 

caso in cui le quote riservate alle voci (a) e (b) non siano state esaurite e nella 

misura della disponibilità residua. Si veda anche il punto 3 per l’entità degli 

eventuali contributi. 

(d) Un’eventuale eccedenza  di budget a fine anno rimarrà a disposizione  per il 

successivo anno finanziario, con la stessa finalità.  

 

3. Modalità per richiesta manutenzione e rimborsi. 
(i) Per richiedere interventi su strumenti di tipo A o B è necessario presentare 

richiesta alla Direzione corredata da preventivo di spesa e descrizione 

dell’intervento da effettuare. 

(ii)  Per richiedere interventi su strumenti di tipo C l’utente procede autonomamente e 

sostiene il costo del lavoro con i propri fondi. L’utente potrà successivamente 

richiedere contributo alla spesa da parte del DSCF, presentando alla Direzione 

domanda corredata da tutta la documentazione entro il giorno 15 novembre dello 

stesso anno finanziario. La commissione strumenti si riunirà in data successiva 

per deliberare sull’entità degli eventuali contributi in base al budget disponibile, 

nonché al numero e all’entità delle richieste pervenute; ciascun contributo non 

potrà superare il 50% della spesa complessiva sostenuta dall’utente 

 


